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D.D.G. n. 813/Pesca 
  

    REPUBBLICA ITALIANA 
 
 

 

Regione Siciliana 
Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge Regionale n. 47 dell’8 luglio 1977 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 

Regione Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO il D. P. Reg. n. 70 del 28 febbraio 1979 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana; 
VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2000, n. 10 e s.m.e i.; 
VISTO il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”, e s. m. e i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 ed in particolare l’art. 11, con il quale viene recepito in 
Sicilia il dettato normativo del citato D. Lgs. n. 118/2011, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 13 gennaio 2015, n. 3 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei bilanci” 
e in particolare, l’art. 11 - “Applicazione dei principi contabili e schemi di bilancio”, riguardante il 
recepimento del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

VISTO il D. P. Reg. n. 3071 del 14 giugno 2016, n. 12 con il quale è stato emanato il regolamento di 
attuazione del titolo II della L. R. n. 19/2008. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 
Dipartimenti Regionali di cui all’art. 49, comma 1, della L. R. 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del 
Decreto del Presidente della regione 18 gennaio 2013, n 6 e s.m. e i.; 

VISTO il D. P. Reg. n. 2589 del 06 maggio 2019 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
Generale del Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea dell’Assessorato Regionale 
dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea al Dott. Rosolino Greco; 

VISTA la Deliberazione n. 195 dell'11 maggio 2018. “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 
2018/2020. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 Allegato 4/1 - 9.2. Approvazione del 
Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale e Piano degli indicatori”; 

VISTO il D.D. n. 2786/2018 del 31/10/2018 e del relativo allegato A del Dipartimento Bilancio e Tesoro – 
Ragioneria Generale della Regione Siciliana, relativo alla rimodulazione per gli esercizi finanziari 
2018-2020 delle somme iscritte con il Decreto di variazione al Bilancio n. 819 del 22/05/2018; 

VISTA La Legge Regionale 22 Febbraio 2019, n. 1. Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 
2019.   Legge di stabilità regionale; 

VISTA Legge Regionale 22 Febbraio 2019, n. 2. che approva il  bilancio di previsione della Regione 
Siciliana per  l’anno 2019 e per il triennio 2019-2021; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 26 febbraio 2019, n. 75 con cui si approva il “ Documento 
tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2019/2021“ e il “Bilancio finanziario 
Gestionale per l’esercizio 2019e per il triennio 2019-2021; 

VISTO il Regolamento UE n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo alla Politica 
Comune di Pesca; 

VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, recante le disposizioni generali sul Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca; 

VISTO il Regolamento UE n. 508 del 15 maggio 2014 recante le modalità di applicazione del Regolamento 
UE 1303/2013; 

VISTO il DM 1034 del 19 gennaio 2016 recante la ripartizione delle risorse finanziarie del Fondo Europeo 
per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP 2014-2020) rispettivamente in favore dello Stato e delle 
Regioni, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella seduta del 17 dicembre 2015; 
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VISTA la Convenzione stipulata in data 27/10/2016 tra l’Autorità di Gestione del MiPAAF ed il Referente 
dell’Autorità di Gestione dell’Organismo Intermedio Regione Siciliana, relativa all’attuazione del 
PO FEAMP 2014-2020 integrata su richiesta dell’AdG con la versione sottoscritta il 14/11/2016 ed 
il 15/11/2016; 

VISTE le linee guida dei costi ammissibili e le Disposizioni attuative generali e di misura approvate dal 
Tavolo Istituzionale; 

VISTI gli artt. 8 e 9 della Legge regionale n.10/1991 e s.m. e i. e della Legge regionale n. 7/2019; 
VISTO il D.D.G n. 604/Pesca dell’11 novembre 2016 con il quale è stato approvato il bando pubblico di 

attuazione del Programma Operativo FEAMP 2014-2020, misura 1.43 ed i relativi allegati, nonché il 
D.D.G. n. 1/Pesca del 17 gennaio 2017 con il quale sono state apportate delle modifiche al 
medesimo bando; 

CONSIDERATO  che in data 15 febbraio 2017, la Ditta Costruzioni Artigiane Pescherecci ed Imbarcazioni 
da Diporto di Filippo Amato s.r.l., con sede a Portopalo di Capo Passero (SR), in C/da Porto snc, - 
Cap. 96010 Portopalo di Capo Passero (SR) partita IVA 01621070893,  ha trasmesso la 
documentazione di finanziamento, ai sensi del bando di attuazione relativa alla Misura 1.43 del PO 
FEAMP 2014 – 2020 approvato dal D.D.G. n° 604/Pesca del 11 novembre 2019 sopracitato; 

 VISTO il parere della commissione di valutazione, redatto in data 04 luglio 2017, che ha ritenuto 
ammissibile e funzionale il progetto presentato dalla Ditta Costruzioni Artigiane Pescherecci ed 
Imbarcazioni da Diporto di Filippo Amato s.r.l., con sede a Portopalo di Capo Passero (SR), anche 
se alla data della trasmissione della documentazione di finanziamento, la stessa non possedeva una 
dei requisiti previsti dal paragrafo 5 del Bando “Requisiti di ammissibilità azione b)”;  

VISTO il D.D.G n. 436/Pesca del 19 ottobre 2017 con cui si è proceduto all’approvazione della graduatoria 
definitiva dei progetti ammessi ai benefici di cui alla misura 1.43 PO FEAMP 2014-2020, a seguito 
delle valutazioni da parte della competente Commissione; 

VISTO la pec del 26 maggio 2018, acquisita al protocollo dipartimentale al n° 5659 del 26 maggio 2018, la 
Ditta Costruzioni Artigiane Pescherecci ed Imbarcazioni da Diporto di Filippo Amato s.r.l., con sede 
a Portopalo di Capo Passero (SR), ha trasmesso, l’atto di adesione sottoscritto ai sensi del D.P.R. n° 
445/2000, dichiarando di rispettare tutti i punti previsti e trascritti relativi al bando di attuazione 
della misura 1.43;  

VISTO il DDG. n. 357 del 19 giugno 2018, registrato alla Corte dei Conti il 31 agosto 2018 reg. 2 fg. 385 
con il quale è stata concessa alla Ditta Costruzioni Artigiane Pescherecci ed Imbarcazioni da 
Diporto di Filippo Amato s.r.l., con sede a Portopalo di Capo Passero (SR), in C/da Porto snc, - Cap. 
96010 Portopalo di Capo Passero (SR) partita IVA 01621070893, la somma di € 101.859,73, pari al 
50% della spesa ammessa di € 203.719,45, relativo al progetto di  “lavori strutturali e acquisto 
attrezzature”, CUP G61E16000490009 codice 16/PP/16; 

VISTO il D.D.G. n° 809/Pesca del 12 dicembre 2018, registrato alla Ragioneria Centrale Risorse agricole e 
Alimentari il 17 dicembre 2018 al n° 2291, con il quale è stato disposto il pagamento a titolo di 
anticipazione del 40% pari ad € 40.743,89, relativo alle spese per “lavori strutturali e acquisto 
attrezzature”  presentato dalla Ditta Costruzioni Artigiane Pescherecci ed Imbarcazioni da Diporto 
di Filippo Amato s.r.l., con sede a Portopalo di Capo Passero (SR), in C/da Porto snc, - Cap. 96010 
Portopalo di Capo Passero (SR) partita IVA 01621070893, relativo alla misura 1.43 cod. prog. n° 
16/PP/16 codice CUP G61E16000490009 – PO FEAMP 2014/2020; 

VISTO il mandato n° 115 del 13 dicembre 2018, con il quale è stata erogata la somma  di € 40.743,89 a 
titolo di anticipazione del 40%; 

VISTA la nota prot. n° 0013823 del 12 novembre 2019, con la quale il Responsabile della misura 1.43 del 
PO FEAMP 2014-2020 ha richiesto al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Pesca 
Mediterranea un parere a riguardo all’interpretazione di quanto previsto dal paragrafo 5 – azione b) 
“Requisiti di ammissibilità) del bando di attuazione della suddetta misura, approvato con D.D.G n. 
604/Pesca dell’11 novembre 2016, con specifico riferimento all’alinea quarta “fatturato degli ultimi 
tre esercizi finanziari ascrivibile ad attività esclusivamente connesse al settore della pesca pari ad una 
percentuale minima del 50% rispetto al fatturato globale rilevato dall’impresa negli ultimi tre esercizi 
finanziari”; 

VISTA la nota prot. n° 0014025 del 14 novembre 2019 inerente la richiesta di parere di cui alla suddetta 
nota prot. n° 0013823 del 12 novembre 2019, a riguardo il paragrafo 5 – azione b) alinea quarta 
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“fatturato degli ultimi tre esercizi finanziari ascrivibile ad attività esclusivamente connesse al settore della 
pesca pari ad una percentuale minima del 50% rispetto al fatturato globale rilevato dall’impresa negli 
ultimi tre esercizi finanziari”, dalla quale si evidenzia tra l’altro l’opportunità di avviare la revoca in 
autotutela della concessione del finanziamento oggetto del presente provvedimento. 

VISTA la nota prot. n° 15812 del 12 dicembre 2019, questa amministrazione ha comunicato, alla Ditta 
Costruzioni Artigiane Pescherecci ed Imbarcazioni da Diporto di Filippo Amato s.r.l., con sede a 
Portopalo di Capo Passero (SR), l’avvio del procedimento amministrativo di revoca del D.D.G.  n° 
357 del 19 giugno 2018 e degli atti conseguenti, in quanto la Ditta non possedeva, all’atto della 
presentazione della domanda i requisiti previsti dal Bando di attuazione della misura 1.43 del PO 
FEAMP 2014/2020 paragrafo 5 – azione b); 

RITENUTO di dover procedere alla revoca, del contributo di € 101.859,73 pari al 50% dell’importo 
complessivo di € 203.719,45 in  favore della Ditta Costruzioni Artigiane Pescherecci ed 
Imbarcazioni da Diporto di Filippo Amato s.r.l., con sede a Portopalo di Capo Passero (SR), in C/da 
Porto snc, - Cap. 96010 Portopalo di Capo Passero (SR) partita IVA 01621070893, relativo alla 
misura 1.43 cod. prog. n° 16/PP/16 codice CUP G61E16000490009, per la realizzazione del 
progetto relativo a “lavori strutturali e acquisto attrezzature”, a valere sull’impegno n° 53-2018-357-
2019-C correlato al D.D.G. n° 357 del 19 giugno 2018, registrato alla Corte dei Conti il 31 agosto 
2018 reg. 2 fg. 385 nel capitolo   746829 “Contributi agli investimenti a imprese per la realizzazione 
delle attività previste dal FEAMP 2014/2020” - codice piano dei conti integrato U.2.03.03.03.999; 

 
DECRETA 

 

Art. 1  
 
È revocato per i motivi riportati in premessa il D.D.G. n° 357 del 19 giugno 2019, con il quale è stato 
concesso un finanziamento di € 101.859,73 in favore della Diporto di Filippo Amato s.r.l., con sede a 
Portopalo di Capo Passero (SR), in C/da Porto snc, - Cap. 96010 Portopalo di Capo Passero (SR) partita 
IVA 01621070893- relativo alla misura 1.43 cod. prog. n° 16/PP/16 codice CUP G61E16000490009, per la  
realizzazione  del  progetto  relativo  a “lavori strutturali e acquisto attrezzature”. 
 

Art. 2 
 

È disposto il recupero delle somme già liquidate alla Diporto di Filippo Amato s.r.l., con sede a Portopalo di 
Capo Passero (SR), in C/da Porto snc, - Cap. 96010 Portopalo di Capo Passero (SR) partita IVA 
01621070893, che entro 15 giorni dalla ricezione della notifica del presente decreto dovrà restituire 
all’Amministrazione regionale le somme di seguito elencate: 
 
- € 40.743,89 quale somma complessiva già liquidata a titolo di anticipazione del 40% da versare secondo le 
seguenti modalità: 

- € 36.669,50 sul capitolo n. 7387 (Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 
incassate in eccesso da Imprese relative ad assegnazioni extraregionali), afferente al capo 20 del 
Bilancio della Regione Siciliana, Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea, del quadro di 
classificazione delle entrate della Regione Siciliana, per l’anno finanziario 2019.; 

- € 4.074,39 sul capitolo n. 7372 (Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 
incassate in eccesso da Imprese relative alla quota di cofinanziamento regionale di assegnazioni 
extraregionali), afferente al capo 20 del Bilancio della Regione Siciliana, Dipartimento Regionale 
della Pesca Mediterranea, del quadro di classificazione delle entrate della Regione Siciliana, per 
l’anno finanziario 2019.  

 
Inoltre, la stessa Ditta provvederà al versamento della somma a titolo di interessi legali maturati dalla data di  
erogazione dell’anticipazione del 40%, (avvenuta in data 13 dicembre 2018), alla  data di  effettiva 
restituzione dell’importo (entro 15 giorni dalla ricezione della notifica del presente decreto) oltre la  
rivalutazione monetaria sul Capitolo in entrata n. 2640 del Capo 20 del Bilancio della Regione Siciliana  
dello  stesso  Assessorato  e  Dipartimento  Pesca  Mediterranea. 
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Con successivo provvedimento, si procederà, dopo la restituzione della somma da parte della  Diporto di 
Filippo Amato s.r.l., con sede a Portopalo di Capo Passero (SR), in C/da Porto snc, - Cap. 96010 Portopalo 
di Capo Passero (SR) partita IVA 01621070893, all’accertamento dell’ammontare degli interessi legali e 
rivalutazione monetaria sul capitolo in entrata n. 2640, Capo 20, del Bilancio della Regione dello stesso 
Assessorato - Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea per l’anno finanziario 2019. 

 
Art. 3 

 
È accertata in entrata la somma di € 36.669,50 sul capitolo in entrata n.7387 (Entrate da rimborsi, recuperi e 
restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese relative ad assegnazioni extraregionali);  
quanto a €  4.074,39 sul cap. 7372 (Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 
incassate in eccesso da Imprese relative alla quota di cofinanziamento regionale di assegnazioni  
extraregionali), tutti del Capo 20 - Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea, di cui al quadro di 
classificazione delle entrate della Regione Siciliana per l’anno finanziario 2019.  
Con successivo provvedimento, si procederà, dopo la restituzione della somma da parte del Diporto di 
Filippo Amato s.r.l., con sede a Portopalo di Capo Passero (SR), in C/da Porto snc, - Cap. 96010 Portopalo 
di Capo Passero (SR) partita IVA 01621070893, all’accertamento dell’ammontare degli interessi legali e 
rivalutazione monetaria sul capitolo in entrata n. 2640, Capo 20 del Bilancio della Regione dello stesso 
Assessorato - Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea per l’anno finanziario 2019. 
 

Art. 4 
 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso all'Autorità Giurisdizionale competente nei termini 
di legge o ricorso straordinario al Presidente della Regione entro 120 giorni dalla notifica del presente atto. 
 
 
Il presente decreto sarà inviato alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e delle Pesca Mediterranea e alla Corte dei conti per la registrazione di 
competenza, inoltre, sarà pubblicato sul sito del Dipartimento Regionale Pesca Mediterranea, ai sensi 
dell’art. 68 della L. R. 12/08/2014, n. 21, come stabilito dal comma 6 dell’art. 98 della L. R. 9/2015. 
 
Palermo, 18/12/2019 

 
 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 
Greco 


		2019-12-23T10:48:19+0000
	ROSOLINO GRECO




